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Nota per la IX Commissione Trasporti della Camera dei deputati 

Audizione del 14 novembre 2023 
 

Buongiorno a tutti, 
Io sono Francesco Ciai e sono il Presidente della Fondazione Claudio Ciai che si occupa di 
inclusione sociale di persone con disabilità o con storie di fragilità. 
Grazie per avermi invitato oggi a fare questo intervento sulla sicurezza stradale. 
Nel 2010 Claudio Ciai - mio padre - rimase coinvolto in un grave sinistro stradale: mentre era fermo 
in coda, venne travolto da un camion sopraggiunto a tutta velocità. Riportò gravi lesioni cerebrali 
che gli impedirono di comunicare, muoversi e alimentarsi. Dopo 4 anni di tanto dolore e sofferenza, 
è deceduto.  
La nostra Fondazione è nata proprio per questo, anche se in seguito ha ampliato gli scopi statutari.  
 
SICUREZZA STRADALE 
 
La violenza stradale è un killer feroce, capace di mietere silenziosamente in Italia, ogni anno, più 
vittime degli attentati alle Torri Gemelle di New York. Si tratta del fenomeno criminale più esteso in 
assoluto, eppure non viene percepito come un pericolo. Va detto e ribadito che la gran parte degli 
scontri stradali non è dovuta al fato ma dipende da diseducazione e da comportamenti scorretti alla 
guida, per questo non possono definirsi incidenti.  
 
Per quanto riguarda l’invito ricevuto per l’audizione:  
Con piacere rileviamo l’attenzione che è stata posta su tutta la normativa, i temi sono tanti, 
brevemente esporrò alcune considerazioni: 

 
• Titolo I, capo I, Art 2, della guida in stato di ebbrezza o dopo aver assunto sostanze 

stupefacenti 

A nostro avviso il dispositivo Alcol Lock sarebbe necessario installarlo in tutti i veicoli, perché 
anche chi non ha mai commesso un reato, potrebbe farlo, sotto effetto di sostanze alteranti.  

 

• Titolo I, capo III, Art 4, della formazione e del rafforzamento del controllo; Ci preme 

segnalare la nostra approvazione a questo punto, con lo scopo di sensibilizzare gli utenti alle 

tematiche della sicurezza stradale. È importante incentivare la partecipazione a corsi di 

formazione extracurricolari anche con il bonus del credito di due punti sulla patente. 

 

• Titolo II, capo I e capo II,  l’obbligo di targa e assicurazione per i monopattini, così 

come l’obbligo di indossare il casco; il rispetto della normativa e il divieto di circolare 

contromano e sostare sui marciapiedi;  

A nostro avviso l’obbligo del casco andrebbe esteso ai ciclisti di tutte le età. 
Sarebbe necessario sanzionare pesantemente chi parcheggia sui marciapiedi e di fronte alle 
strisce pedonali (macchine, motorini, monopattini, biciclette…) impedendo la regolare 
fruizione a tutti, in particolar modo a persone disabili, in carrozzina e non vedenti ma anche 
a madri con passeggini e persone anziane, prevedendone la rimozione nel minor tempo 
possibile. 
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• Titolo III, capo II,  Art 12, comma 2, osservazione rigorosa obbligo circolazione a destra 

per i mezzi pesanti 

Sarebbe necessario sanzionare duramente i mezzi pesanti che sorpassano quando ne 
hanno il divieto e prevedere la revoca della patente a vita, se causano un sinistro 
sorpassando. 
 

Conclusioni 
 
L’obiettivo, oltre che a rendere le sanzioni più rigide ed efficaci, in primis deve essere quello di 
migliorare la sicurezza stradale per salvare vite umane, ma anche quello di rendere il nostro Paese 
più civile. 
Per considerazioni future, vorremmo porre alla vostra attenzione tre spunti: 

 

• 1. Dovrebbe esserci un numero di telefono di pronto intervento per segnalare e far bloccare, 

nel più breve tempo possibile da una pattuglia, i veicoli che guidano in maniera sconsiderata 

e pericolosa, come negli Stati Uniti. 

 

• 2. Sarebbe inoltre utile istituire un servizio dove chiunque può segnalare, con l’invio di foto e 

video, le prove documentali di reato commesse dai trasgressori, che in seguito dovranno 

rispondere delle loro azioni. Lo stesso servizio potrebbe servire anche per segnalare gli 

utenti, spesso personaggi famosi e molto seguiti, che caricano video sui propri canali social, 

che registrano mentre sono alla guida. Ne è pieno il web, e questo, rappresenta un pessimo 

esempio per tutti, soprattutto per i più giovani. 

 

• 3. Spesso il guidatore spericolato può causare situazioni di sinistri stradali, pur non 

rimanendone coinvolto. In quel caso, qualora si riesca ad identificare, le ripercussioni del 

sinistro dovrebbero essere completamente a suo carico. 

 
Ringrazio la Commissione per questa Proposta di Legge e per la rinnovata attenzione ai temi della 
sicurezza stradale. Per concludere, vorrei sottolineare l’importanza della sensibilizzazione. Ci 
auguriamo che la prevenzione avvenga non solo con l’implementazione di nuovi limiti di velocità e 
con l’utilizzo di tecnologie innovative, ma anche tramite un importante impegno di sensibilizzazione, 
soprattutto ai giovani del nostro Paese, così da creare un cambiamento culturale nei confronti  dei 
comportamenti alla guida. Ci auguriamo che questo aiuti l’Italia a raggiungere l’obiettivo comune 
dell’Unione Europea di dimezzare le vittime di sinistri stradali entro il 2030.  
 
Grazie per avermi dato la possibilità di essere qui oggi ad esporre il mio pensiero, buon 
proseguimento. 
 
Francesco Ciai 
Presidente Fondazione Claudio Ciai 
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STORIA INCIDENTE CLAUDIO CIAI 
 
Claudio Ciai nasce a Firenze il 12 gennaio 1958, dove lavora e vive con la sua famiglia.    
Il 15 settembre 2010, mentre è alla guida della sua auto aziendale, rimane vittima di un grave scontro 
stradale: mentre è fermo in coda, viene travolto da un camion sopraggiunto a tutta velocità. A seguito 
del sinistro riporta gravi lesioni cerebrali che gli impediscono di comunicare, muoversi e alimentarsi.   
Inizia così il calvario di Claudio e della sua famiglia. Sei mesi in Austria per un farmaco ancora non 
autorizzato in Italia, l’interruzione dei pagamenti dell’azienda per cui lavorava, gli scontri con i 
condomini per l’abbattimento delle barriere architettoniche e la truffa da parte dell’avvocato da cui 
erano seguiti, sono solo alcuni degli ostacoli che la famiglia ha dovuto affrontare, e che in parte, 
nonostante Claudio Ciai sia deceduto il 19 marzo 2014, si trascinano ancora oggi.   
Da questa esperienza, tanto terribile quanto fortificante, è nata la “Fondazione Claudio Ciai”. 
 
 
STORIA FONDAZIONE CLAUDIO CIAI 
 
Fondazione Claudio Ciai è stata costituita nel 2014 con l’intento di supportare le vittime di sinistri 
stradali e infortuni sul lavoro. Nel tempo è cresciuta e oggi si occupa di aiutare le persone con 
disabilità, o con storie di fragilità, a ricostruire al meglio le loro vite. Rafforza la comunità locale con 
progetti di sviluppo che favoriscano il superamento di barriere culturali, attiva percorsi di 
reinserimento sociale e denuncia cause di ingiustizia e disuguaglianza. Lavora per migliorare la vita 
delle persone.     
 
Ha sviluppato grandi progetti, ha fatto donazioni a privati e ad associazioni di oltre 250.000 €! 
Fondazione Claudio Ciai ha aiutato:   
 

● Luca I., vittima di un sinistro stradale, a fare un percorso riabilitativo in Austria;  

 
● Cinzia B., vittima di un sinistro stradale,  ad abbattere le barriere architettoniche nel suo 

appartamento;  

 
● Arturo Edoardo A., vittima di un sinistro stradale, negli spostamenti da casa al centro 

riabilitativo;  

 
● ha sostenuto più volte il gruppo sportivo dell'unità spinale di Careggi per le attività dei ragazzi;  

 
● la squadra di basket in carrozzina Le Volpi Rosse;  

 
● Federico M., vittima di un infortunio sul lavoro, per la realizzazione di un video musicale per 

sensibilizzare sul tema infortuni;  

 
● Antonella B., vittima di un sinistro stradale, ad acquistare un montascale che le permettesse 

di essere nuovamente autonoma;  
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● Ivan C., che dopo essere stato travolto da una bicicletta ha perso la vista, ha potuto 

acquistare un ausilio che gli consente di poter riconoscere i colori;  

 
● Mark Jerome R., investito da un mezzo all’età di 5 anni, ha frequentato un corso di informatica 

al fine di un inserimento lavorativo; 

 
● Ilenia G., travolta da un’auto mentre attraversava sulle strisce a Sesto Fiorentino nel febbraio 

2019, ha realizzato un cortometraggio per raccontare la sua storia; 

 
● l’Associazione Ass.C.A. Cerebrolesioni Acquisite, ha potuto acquistare una pedana per 

agevolare e consentire l’accesso alla struttura anche alle persone in carrozzina; 

 
● Gruppo Sportivo Unità Spinale Firenze Onlus, ha potuto acquistare un macchinario per la 

palestra accessibile anche ai disabili; 

 
● Scuola di equitazione 7 Regole A.S.D., ha potuto acquistare una sella speciale dedicata a 

persone disabili; 

 
● Amici del Cipo Onlus, ha sostenuto una parte delle spese mediche di Stefano (detto Cipo) 

per aiutarlo a vivere quanto più dignitosamente possibile la condizione dovuta alla Sla che si 

trova ad affrontare; 

 
● Cinzia R., ha potuto fare fronte ad alcune spese necessarie per l’assistenza continua di cui 

necessita il marito Felice, rimasto profondamente leso a seguito di un incidente stradale; 

 
● La Finestra di Jacopo Odv, ha acquistato materiale necessario per la scuola da destinare a 

bambini bisognosi e meno fortunati; 

 
● Clara Woods, raccontando la sua storia nel libro Voce su Tela, per sensibilizzare le persone 

sulla disabilità. Clara è nata a Firenze, ha avuto un ictus perinatale, ma nonostante ciò, anche 

se non riesce a parlare e scrivere, capisce perfettamente tre lingue e dipinge. Oggi è 

un’attivista e una pittrice quotata, ha già esposto in 18 paesi del mondo. 

Si è trasferita con la famiglia a Los Angeles perché la situazione italiana non le ha dato le 
possibilità di integrazione e crescita che le spettavano. Oggi possiedono i suoi quadri le più 
grandi star di Hollywood; 

 
● Ha dato un contributo per l’allestimento di Officina 295, un laboratorio per persone disabili; 

 
●  Ha realizzato il volume La Strada della Dignità, dove per la prima volta in Italia vengono 

descritti, in un’appendice di facile consultazione, i percorsi che le famiglie devono seguire 

quando uno dei loro componenti rimane gravemente disabile; 
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● Mette a disposizione a privati e altre Associazioni, in maniera totalmente gratuita, il proprio 

pulmino attrezzato per il trasporto disabili; 

 
● Ha trasformato quadri di persone disabili in una collezione di moda raccogliendo in meno di 

un mese 27.000 €, tramite il progetto Calimala;  

 
● Ha creato un percorso di visite museali gratuite per persone disabili presso la Galleria degli 

Uffizi e presso la Galleria d’Arte Moderna;  

 
● Durante l’emergenza Covid ha ideato l’iniziativa #SostieniUnInfermiere che ha raccolto oltre 

55.000 € in soli 8 giorni per gli infermieri arrivati da fuori Toscana in supporto dei nostri 

ospedali; 

 
● Ha ideato e realizza una caccia al tesoro inclusiva “Paco e Camelia e il Mistero dei Medici”  

per coinvolgere classi delle scuole primarie che hanno fra i propri alunni un bambino con 

disabilità, un momento di gioco, ma anche di aggregazione ed accoglienza delle diversità; 

 
● Ha sviluppato e sta lavorando al progetto pluriennale Didactic Nature a favore dei bambini 

rifugiati di guerra vincendo un bando internazionale; in tutta Europa sono stati scelti solo 2 

progetti, tra cui questo. 

 
 
 

### 

 


